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DISCIPLINARE PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
SOCIO-ASSISTENZIALE IN FAVORE DI PERSONE ANZIANE. 

 

PREMESSA 

Il presente disciplinare è finalizzato al servizio di Assistenza 
Domiciliare Socio-Assistenziale (SAD), finanziato con i fondi PAC, 
approvato nel Coordinamento Istituzionale del 09.06.2016. 

Lo stesso regola i requisiti di accesso al Servizio di Assistenza Domiciliare 
Sociale, programmato dall’Ambito Sociale A04, in forma sperimentale fino 
al 31/08/2016. Oltre tale data la concessione del Servizio sarà 
subordinata alla gravità della situazione evidenziata ed alle condizioni 
economiche dell’utente, assicurando una scala di priorità per le fasce più 
deboli che non potrebbero accedere ad altri servizi pubblici o privati. 

L’erogazione del Servizio di Assistenza domiciliare è finalizzato allo 
sviluppo del Sistema Integrato dei Servizi Sociali come delineato: 

- dalla L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali” 

- dalla L.R. 11/2007 “Legge per la dignità e cittadinanza sociale. 
Attuazione della Legge 328/2000”. 
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ART. 1 

OGGETTO DEL DISCIPLINARE 

Il presente disciplinare regolamenta il Servizio di Assistenza 
Domiciliare Socio-Assistenziale (SAD) finanziato, con i fondi di cui al Piano 
Azione Coesione – Servizi di Cura agli Anziani non autosufficienti – Piano 
di intervento Anziani – Primo Riparto. 

Il Servizio è costituito da un complesso di interventi di natura socio-
assistenziale, erogati a domicilio per la cura della persona, per la 
promozione del benessere e il perseguimento della coesione sociale.  

 

ART.2 

FINALITA’ 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare è finalizzato a: 

- garantire la permanenza nel proprio ambiente di vita, mantenendo 
l’autonomia dei singoli e/o dei nuclei familiari che, per esigenze 
permanenti e/o temporanee, hanno necessità di aiuto a domicilio 
per il soddisfacimento dei bisogni della persona, per il 
mantenimento della vita di relazione e per l’eventuale cura 
dell’abitazione; 

- promuovere il benessere fisico, psichico e relazionale; 
- evitare il ricorso all’istituzionalizzazione impropria e ricorrere al 

minimo all’utilizzo di strutture residenziali; 
- ridurre gli stati di abbandono e emarginazione fisica e psicologica; 
- sostenere le persone sole e in stato di abbandono. 
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ART.3 

DESTINATARI DEL SERVIZIO  

Possono usufruire del Servizio di Assistenza Domiciliare Sociale 
(SAD): 

- i cittadini italiani residenti nei Comuni dell’Ambito Sociale A04, nello 
specifico i Comuni di Avellino, Altavilla Irpina, Capriglia Irpina, 
Cervinara, Chianche, Grottolella, Montefredane, Petruro Irpino, 
Pietrastornina, Prata di Principato Ultra, Pratola Serra, 
Roccabascerana, Rotondi, San Martino V.C., Torrioni e Tufo; 

- persone anziane (ultrasessantacinquenni) in condizioni di disagio 
sociale. 

 

ART.4 

CRITERI D’ACCESSO AI SERVIZI 

I requisiti necessari per l’ammissione al Servizio: 

- L’ età; 
- La condizione di disagio sociale; 
- Lo stato di bisogno da valutare caso per caso. 

 

ART.5  

MODALITA’ DI AMMISSIONE AL SERVIZIO 

La domanda di ammissione al Servizio di Assistenza Domiciliare 
Sociale (S.A.D.) deve essere presentata all’ Assistente Sociale 
territorialmente competente e redatta sull’ apposito modulo disponibile 
presso gli Uffici del Segretariato Sociale Territoriale e presso la Porta 
Unica d’Accesso (PUA) dei Comuni dell’Ambito. Sulla stessa andranno 
dichiarate le seguenti informazioni: 

• Componenti del nucleo familiare con autocertificazione ai 
sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000; 
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• Situazione economica del nucleo familiare con ISEE non 
superiore a 10.000,00 euro, con autocertificazione ai sensi del 
DPR n. 445 del 28/12/2000; 

• Stato di salute specificando casi di invalidità) che ne 
giustifichino la richiesta con autocertificazione ai sensi del DPR 
n. 445 del 28/12/2000. 

L’istanza può essere presentata: dal beneficiario per sè stesso, dal 
coniuge convivente, da un familiare di primo grado; in loro mancanza: dal 
tutore legale, dall’amministratore di sostegno o dal medico di medicina 
generale. Alla stessa dovrà essere allegato idoneo documento di 
riconoscimento del richiedente/beneficiario.  

Le decisioni in merito all’accoglimento o meno della richiesta verranno 
valutate caso per caso dall’Assistente Sociale competente. 

 

ART.6 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

L’Assistenza Domiciliare Socio-Assistenziale è un servizio rivolto ad 
anziani con limitata autonomia, che vivono soli e/o in situazioni di fragilità 
sociale. Il servizio di Assistenza Domiciliare a carattere Socio-Assistenziale 
comprende un pacchetto di prestazioni, individuate e quantizzate in un 
monte ore nell’apposito PAI redatto dall’Assistente Sociale. La stessa 
provvederà a monitorare le necessità dell’utente ed a modificare 
all’occorrenza tale programma, individuando, se necessario, altre attività 
tra quelle previste. 

 Il servizio prevede, sulla base dei bisogni del singolo utente, la 
possibilità di erogazione delle seguenti attività: 

• attività di aiuto per l’igiene e la cura della persona; 
• attività di aiuto per la pulizia della casa; 
• attività di lavaggio e cambio di biancheria; 
• attività di preparazione dei pasti; 
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• attività di orientamento, di segretariato sociale, di aiuto nello 
svolgimento delle pratiche amministrative e di accompagnamento 
presso gli uffici; 

• attività di sostegno per la fornitura o l’acquisto, su richiesta, di 
alimentari, indumenti, biancheria e di generi diversi nonché di 
strumenti e tecnologie per favorire l’autonomia; 

• attività di accompagnamento presso familiari e vicini e presso luoghi 
di interesse socio-culturale, finalizzata a mantenere o ristabilire 
relazioni affettive e sociali; 

• servizio di sostegno psicologico. 
 
 

ART. 7 

TUTELA DEL DIRITTO ALLA RISERVATEZZA 

I dati di cui il Piano Sociale di Zona A04 entrerà in possesso saranno 
trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 
196/2001 e, comunque, utilizzate esclusivamente per le finalità legate alla 
gestione del presente disciplinare. 

 

ART. 8 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto dal presente disciplinare, si fa riferimento 
alle Leggi dello Stato e della Regione Campania. 

 

ART. 9 

ENTRATA IN VIGORE 

Il presente disciplinare entrerà in vigore dalla data di esecutività 
dell’atto deliberativo di approvazione.  
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Sarà cura dell’Ufficio di Piano la pubblicizzazione dello stesso sul territorio 
dell’Ambito A04.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


